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PARLA LA MADRE
DELLA BIMBA COLPITA
IN PIAZZA NAZIONALE
«PORTA ANCORA
IL BUSTO E NON PUÒ
ESSERE RIOPERATA»

LA TESTIMONIANZA

DanielaSpadaro

«Unmiracolo, è stato unmiraco-
lo vederequellabimba ferita alla
testa entrare camminando sulle
sue gambe al Santobono». A par-
lare, ancora sconvolto e molto
provato, è Filippo Di Pascale, un
venditore ambulante di 34 anni
che l’altra sera stava festeggian-
do il compleanno di una dei suoi
quattro figli al bar Italia, in piaz-
za Cattaneo a Sant’Anastasia. Po-
chimetri più in là, fuori dalla pa-
sticceria Altamura, alcune per-
sone si intratteneva-
no a chiacchierare,
gustando un dolce o
un gelato. Tra loro
una famiglia, mam-
ma, papà e due bam-
bini. «A un certo
punto ho sentito
una raffica di colpi,
mi sono guardato in
giro e ho visto una
bambina che perde-
va sangue dalla te-
sta, con padre e ma-
dre, feriti anche lo-
ro, che tentavano di
soccorrerla – rac-
conta Filippo –. Ho
visto gente che urla-
va e piangeva e il pa-
pà della piccola che
tentava di portarla
all’auto. Non ho avu-
to esitazioni, gli ho
detto di darmi le
chiavi,mi sonomes-
so alla guida e abbia-
mo iniziato la corsa
verso il Santobono.
Erano tutti e tre co-
scienti, impauriti,
terrorizzati. Poi ho visto la bim-
ba entrare al pronto soccorso
camminando. Allora ho pensato
che i miracoli esistono. Non ho
dormito questa notte, sono tal-
mente scioccato che credo non
dormiròpermolto tempo».
A Filippo che non ha avuto esita-
zioni adaiutare lapiccola e i suoi
familiari, senza attendere un’am-
bulanza e senza perdere minuti

preziosi, il sindaco di Sant’Ana-
stasia ha annunciato che sarà
conferita un’onorificenza. Sem-
bra scontato aiutare il prossimo
ma non sempre lo è, soprattutto
in situazioni in cui molti preferi-
scono voltarsi dall’altra parte.
Era da tanto, dagli anni ’90 perlo-
più, che a Sant’Anastasia non ac-
cadeva un episodio simile, da
quando precisamente era in atto
una guerra di camorra tra clan
rivali che vide l’asfalto della citta-
dina vesuviana insanguinato
sempre più di frequente, giorno
dopo giorno. Qui, stavolta, la ca-
morra non c’entra, non è stato
un regolamento di conti ma la
rappresentazioneplastica di una

gioventù deviata che da paesi vi-
cini arriva in sella amoto con ar-
mi e mitragliette. Per ogni eve-
nienza, dovessero mai servire
per farsi «rispettare».

LA PAURA
«Si azzuffano, usano pistole, do-
vrebbero essere per primi i geni-
tori a controllare», diconoalcuni
anziani che frequentano la piaz-
za teatro della «stesa». «Atten-
diamo notizie della bimba, sia-
mo a disposizione della famiglia
– dice intanto Carmine Esposito,
sindaco di Sant’Anastasia –. Le
immagini del nostro sistema di
videosorveglianza sono state su-
bito fornite alle forze dell’ordine
ma intanto sto preparando una
lettera per la prefettura e una
per il ministero dell’Interno per-
ché i fenomeni di devianza giova-
nile sono un’emergenza che de-
ve vederci tutti uniti e per quan-
to mi riguarda sarò in prima li-
nea: questo non è il tempo delle
polemichemadell’unità, dobbia-
mo fare fronte comune perché
non accada più. Ora prego per la
piccola, spero superi in breve
tempoquesto orrore».
Dal Pd locale, all’opposizione a
Sant’Anastasia, arriva nel frat-

tempo la richiestadi discutere in
consiglio comunale «la delicata
situazione di malessere sociale
in cui versa il territorio».Mentre
sui social si rincorrono post e
commenti e in tanti si perdono
in polemiche, su questo fronte si
esprime padre Gianpaolo Paga-
no, rettore del Santuario di Ma-
donna dell’Arco. «Non sono d’ac-
cordo con chi ora parla del no-
stro come un “territorio compli-
cato” - dice il priore –. A
Sant’Anastasia episodi di crimi-
nalità di questo tipo non si vede-
vanoda decenni. Quanto accadu-
to mi sembra piuttosto figlio di
un tempo complicato dove le
nuove generazioni appaiono in-
capaci di gestire rabbia, emozio-
ni, addirittura la noia. Non pos-
siamo che stringerci alle vittime
di questi episodi delinquenzia-
li».

LA SOLIDARIETÀ
La famiglia della piccola ferita,
madre e padre colpiti a loro vol-
ta, è di Pollena Trocchia ed è il
sindaco Carlo Esposito ad augu-
rarsi che sia fatta giustizia. «Co-
nosco la famiglia, sono persone
splendide verso le quali provo af-
fetto – dice il primo cittadino di
Pollena – le abbraccio a nome di
tutta la comunità». In tanti han-
no detto la loro: dal presidente
VincenzoDeLucaal deputatoPd
Marco Sarracino al capogruppo
regionale della Lega, Severino
Nappi che auspica un «percorso
comune per garantire sicurezza
ai nostri territori». E da Roma,
dove si sta svolgendo l’assem-
blea della Cei, il vescovo di Nola,
Francesco Marino, esprime vici-
nanza alla famiglia colpita. «Nes-
suno ceda all’omertà o alla pau-
ra – aggiunge il vescovo – adope-
riamoci tutti per costruire una
società dove i giovani crescano
nel ripudio della violenza e
dell’atteggiamento camorristi-
co». Frattanto a Sant’Anastasia
permane lo sgomento per una
violenza ingiustificabile che
troppo spesso, come in questo
caso, toccapersone innocenti.
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GiulianaCovella

«Io emiomarito abbiamo rivissu-
to lo stesso incubo,manondobbia-
mo perdere la speranza. Però ser-
ve più sicurezza per i nostri figli,
perché qui è diventato un FarWe-
st». Tania Esposito è lamammadi
Noemi, la bimba che il 3 maggio
2019 fu ferita da un proiettile alla
schiena in piazzaNazionale (per il
quale sono stati condannanti in
primoesecondogrado i fratelliAr-
mando e Antonio Del Re). La pic-
cola all’epoca aveva 4 anni e si ri-
trovò coinvolta suo malgrado in
una sparatoria. La medesima cir-
costanza che due sere fa ha visto
protagonista una bambina di 10
anni colpita alla testa da una pal-
lottola, mentre era davanti un bar
pasticceria con i genitori, anch’es-
si feriti e con il fratellino di 6 anni,

rimasto per fortuna illeso perché
eraconalcuni conoscenti all’inter-
no del locale. Un’altra tragedia
sfioratacheha fatto rivivereaNoe-
mi e ai suoi genitori Tania e Fabio
Staianoqueiterribilimomenti.
Comeavetereagitoallanotizia
delferimentodiun’altrabimba?
«Soloalpensieroioemiomaritoci
siamosentitimale.Lastoriasi
ripetedopoquattroannidaquello
cheèaccadutoanoi.Possosolo
immaginarecomestianoigenitori
diquellabambina, soprattuttola
madre.Mac’èqualcosachefa
ancorapiùmaleefariflettere».
Cosa?
«Ancoraunavoltaèstatacolpita
unaminore.Unabimbadi10anni
cheeraandata lìpermangiareun
gelatoconlamamma,ilpapàeil
fratellino.Equalcunolehaquasi
toltolavitaperchéhasparatoin

unluogopubblicoaquell’orae
dovec’eranodeibambini.Nonè
cambiatonientedaquandoè
successoanoi.Sicontinuaa
sparareinognipartedellacittàe
dellaprovincia».
Daquel3maggiosonopassati
quattroanni.ComestaNoemi
oggi?
«A8anniedopodueinterventi
subitiharecuperatoalivello
polmonare,mahaundannodi
unacertaentitàallacolonna
vertebrale. Inpraticanonhapiù
duevertebre. Imediciavrebbero
anchevolutooperarla,ma

sarebbestatorischiosoper lasua
crescita.All’inizioabbiamo
trascorsoduemesialSantobono,
dovemiafigliaèrimastaper10
giorni incomaedopohadovuto
sottoporsiadaltriduemesidi
riabilitazioneperchénon
camminava».
Poicomesièevolutalasua
situazione?
«Haripresoacamminareconun
tutore,mastacrescendo,è
diventataunasignorinaesi
vergognadi farsivederecolbusto.
Purtroppodovràportarlo fino
all’etàdellosviluppo.Oranonsi
puòintervenirechirurgicamente,
perchéètroppopiccolaenéi
medicinénoivogliamosottoporla
aulterioristress».
Chilahaincuraora?
«IdottoridelGemellidiRoma,
doveandiamoogniseimesiper i
controlli,cidiconocheperadesso
nonc’ènessunproblemamotorio
sulmidollo.Maildannocheha
subitoNoemiègraveenonlo

auguroaquellamadrecheorasta
soffrendocomeme».
LabimbaferitaaSant’Anastasia
eraconifamiliarialbareha
rischiatodimorire.Come
accaddeaNoemiquelgiorno…
«Sì,ormainemmenopiùperun
caffèoungelatosipuòuscire,
perchésirischiadiessereferitida
unproiettile.Tutti igiornisi spara,
trasteseeagguatieapagarne le
conseguenzesonolepersone
perbenecomenoi.Nonèstato
sempliceriprenderelanostra
quotidianità,maèdurarestare».
Avetemaipensatodi lasciare
Napoli?
«All’iniziosì,poiabbiamosceltodi
restareperchécivuolepiù
coraggiocheascappare».
Cosafatepersensibilizzarele
coscienzedopoquelcheviè
accaduto?
«Andiamonellescuoleaparlare
conibambini, insiemealla
FondazionePolischecisegueda
sempre.Anche loscorso3maggio
siamostatiallaMiragliadipiazza
Nazionale.Solochepoiaccadono
episodicomequellodidueserefa
eti scoraggi».
Qualèilsuomessaggioallora?
«AlloStatochiedostradepiù
sicureecontrollateper inostri
figli, specienellepiazze,davanti
allescuoleenei luoghifrequentati
dabambini.Mentreallafamiglia
dellabimbaferitavatutta lamia
vicinanzaesolidarietà».
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`Filippo, 34 anni, ha soccorso la famiglia
dopo la “stesa” in piazza a Sant’Anastasia

L’intervista Tania Esposito

«Ferita come la mia Noemi
ho rivissuto quell’incubo
ora basta con il Far West»

SOPRAVVISSUTA Noemi con la madre

«Urlava e perdeva sangue
così ho salvato la piccola»

IL SOCCORRITORE Filippo Di Pascale

`Il sindaco scrive al ministro Piantedosi
«La devianza giovanile fenomeno grave»

IL RACCONTO
DEL SOCCORRITORE:
«HO SENTITO I COLPI
E HO VISTO I GENITORI
AIUTARE LA FIGLIA
È VIVA PER MIRACOLO»

IL VESCOVO DI NOLA
DALL’ASSEMBLEA CEI
«BASTA VIOLENZA
NESSUNO CEDA
ALL’OMERTÀ
E ALLA PAURA»

L’emergenza criminalità

LO SGOMENTO IN CITTÀ
PER IL RAID DAVANTI AL BAR
«VIOLENZA INAUDITA»

Piazza Cattaneo, dove l’altra
sera, davanti a un bar, padre,
madre e figlia di dieci anni
sono rimasti feriti in seguito a
una «stesa». La piccola è stata
colpita alla testa e ha subito
un delicato intervento alla
testa. Sant’Anastasia è scossa
e chiede giustizia


